
Il Mulino - Rivisteweb

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, ”Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2019-2021”
(doi: 10.7390/92261)

Aedon (ISSN 1127-1345)
Fascicolo 3, settembre-dicembre 2018

Ente di afferenza:
()
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Legge 30 dicembre 2018, n. 145

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021

(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018)

 

 

Art. 1.

(omissis)

comma 246. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso
turistico ricreativo e dei punti di approdo con medesime
finalità turistico
ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5) del
comma 1 dell'articolo 3 del testo
unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono mantenere installati i predetti
manufatti fino al 31 dicembre 2020, nelle more del riordino
della materia
previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

(omissis)

comma 338. Al fine di perseguire più efficacemente le missioni
istituzionali, il Ministero per i beni e le attività culturali è
autorizzato,
nel rispetto dell'attuale dotazione organica, ad esperire procedure concorsuali
per l'assunzione, a decorrere
dall'anno 2020, di 500 unità di personale di
qualifica non dirigenziale, di cui 250 unità appartenenti all'Area III,
posizione
economica F1, e 250 unità appartenenti all'Area II, posizione
economica F1, e, a decorrere dall'anno 2021, di ulteriori 500
unità di
personale di qualifica non dirigenziale, di cui 250 unità appartenenti all'Area
III, posizione economica F1, e 250
unità appartenenti all'Area II, posizione
economica F1. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma,
pari
ad euro 18.620.405 per l'anno 2020 e ad euro 37.240.810 annui a decorrere
dall'anno 2021, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all'articolo
1, comma 365, lettera b),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai
sensi del comma 298
del presente articolo.

comma 339. Al fine di garantire una migliore azione di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale nazionale, è
consentito lo scorrimento,
nel limite massimo di spesa di 3,75 milioni di euro, per un numero di posizioni
superiore al 100
per cento dei posti messi a concorso, delle graduatorie
relative alle procedure di selezione pubblica bandite ai sensi
dell'articolo 1,
commi 328 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto della
dotazione organica di cui alla
tabella B allegata al regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171. Alla
copertura degli oneri, a decorrere dall'anno 2019, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all'articolo1, comma
365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai
sensi del comma 298 del presente articolo.

comma 340. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 396,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
incrementata dell'importo di euro
3.750.000 a decorrere dall'anno 2019.

comma 341. Al fine di sostenere le attività di studio e ricerca dell'Istituto
per la storia del Risorgimento Italiano, è
autorizzata a decorrere dall'anno
2019 la spesa di 400.000 euro annui.

comma 342. In considerazione dell'esigenza di rafforzare l'azione di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, nel
rispetto dei limiti delle
dotazioni organiche nonché delle facoltà e dei vincoli assunzionali previsti dalla
normativa vigente, il
Ministero per i beni e le attività culturali può coprire,
per l'anno 2019, le proprie carenze di personale nei profili professionali
delle Aree II e III assumendo in ordine di graduatoria, nel limite massimo del
50 per cento delle facoltà assunzionali per
l'anno 2019 come accertate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 35, comma
4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i candidati che, nelle
procedure selettive interne per il passaggio rispettivamente
all'Area II e all'Area
III con graduatorie approvate a decorrere dal 1° gennaio 2010, si sono
collocati nelle graduatorie
medesime in posizione utile in base al numero di
posti previsto dai rispettivi bandi per la cui copertura dei posti è stata
indetta ciascuna procedura.

comma 343. Al fine di fare fronte a
esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di assistenza
al
pubblico, di miglioramento e di potenziamento degli interventi di tutela,
vigilanza e ispezione, protezione e conservazione
nonché valorizzazione dei
beni culturali in gestione, è consentita la proroga fino al 31 dicembre 2019,
nel limite di spesa di
1 milione di euro per l'anno 2019, dei contratti a tempo
determinato stipulati dagli istituti e luoghi della cultura ai sensi
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dell'articolo
8 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106.

comma 344. Le amministrazioni comunicano alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e al Ministero dell'economia
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i
dati relativi al
personale da assumere ai sensi dei commi da 298 a 342 e i
relativi oneri, ai fini dell'assegnazione delle risorse del fondo di
cui all'articolo
1, comma 365, lettera b),
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298
del presente articolo, ad esclusione di quelli inerenti alle procedure previste
dai commi 319, 320, 321, 322 e 335. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

(omissis)

comma 369. Al fine di sostenere la lingua italiana, tenuto conto del suo
valore storico di fondamento dell'identità
nazionale, e di promuoverne lo
studio e la conoscenza in Italia e all'estero, la dotazione organica dell'Accademia
della
Crusca di cui al decreto del Ministro per i beni e le attività culturali
1o marzo 2002 è incrementata di tre unità di personale
non dirigenziale. L'Accademia
della Crusca è autorizzata, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali e alle
disposizioni
dell'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e
senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ad assumere, nell'anno 2019, a
tempo indeterminato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed
esami, un contingente di personale di due unità, appartenenti all'area C,
posizione economica C1, e di una unità
appartenente all'area B, posizione
economica B1. Il reclutamento del personale appartenente all'area C può
avvenire anche
mediante procedura riservata ai sensi dell'articolo 20, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fermi
restando i requisiti e i
limiti ivi previsti.

comma 370. La gestione amministrativa dell'Accademia della Crusca è
affidata a un segretario amministrativo, scelto,
tramite procedura di selezione
pubblica, tra persone di particolare e comprovata qualificazione professionale,
assunto
mediante contratto di lavoro subordinato a tempo determinato. L'incarico
di segretario amministrativo ha una durata non
inferiore a tre anni e non superiore
a cinque anni e può essere rinnovato per una sola volta. L'incarico è incompatibile
con
altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato ovvero di lavoro
autonomo, nonché con qualsiasi altra attività
professionale privata, anche
occasionale, che possa entrare in conflitto con gli scopi e i compiti dell'Accademia.
Il
trattamento economico del segretario amministrativo non può essere superiore
a quello medio dei dirigenti di livello non
generale del Ministero per i beni e
le attività culturali.

comma 371. Per fare fronte agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui
ai commi 369 e 370 è autorizzata la spesa di
236.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2019.

(omissis)

comma 399. Per l'anno 2019, la Presidenza del Consiglio dei ministri, i
Ministeri, gli enti pubblici non economici e le
agenzie fiscali, in relazione
alle ordinarie facoltà assunzionali riferite al predetto anno, non possono
effettuare assunzioni di
personale a tempo indeterminato con decorrenza
giuridica ed economica anteriore al 15 novembre 2019. Per le università la
disposizione di cui al periodo precedente si applica con riferimento al 1°
dicembre 2019 relativamente alle ordinarie facoltà
assunzionali dello stesso
anno. Sono fatti salvi gli inquadramenti al ruolo di professore associato ai
sensi dell'articolo 24,
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che
possono essere disposti nel corso dell'anno 2019 al termine del
contratto come
ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della stessa legge.

(omissis)

comma 422. Nel periodo 2019-2021 il Governo si impegna ad attuare, con la
cooperazione dei soggetti istituzionali
competenti e utilizzando tutti gli
strumenti previsti dalla normativa di settore, un programma di dismissioni
immobiliari volto
a conseguire introiti per un importo non inferiore a 950
milioni di euro per l'anno 2019 e a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni
2020 e 2021, al netto delle quote non destinate al Fondo per ammortamento dei
titoli di Stato o alla riduzione del
debito degli enti. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 30 aprile 2019, su
proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, è approvato un piano di
cessione di immobili pubblici e sono disciplinati i criteri e le
modalità di
dismissione degli immobili da attuare negli anni 2019, 2020 e 2021. Con la
medesima procedura si provvede
almeno annualmente all'aggiornamento del piano,
nell'arco del triennio.

comma 423. Il piano di cui al comma 422 ricomprende: a) immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati
per finalità
istituzionali, individuati con uno o più decreti del Ministro dell'economia
e delle finanze, su proposta dell'Agenzia del
demanio, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; b) immobili di proprietà
dello Stato in uso al
Ministero della difesa, diverso dall'abitativo, non più necessari alle proprie finalità
istituzionali e
suscettibili di valorizzazione, individuati con uno o più
decreti del Ministro della difesa, sentita l'Agenzia del demanio, da
adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; c) immobili di proprietà dello Stato per i
quali
sia stata presentata richiesta di attribuzione ai sensi dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
accolta dall'Agenzia del demanio e per i quali l'ente non
abbia adottato la
prescritta delibera, salvo che non vi provveda entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della
presente legge; d) immobili ad uso diverso da quello abitativo di proprietà di
altre pubbliche amministrazioni, diverse dagli
enti territoriali, come definite
ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, che i suddetti
enti possono proporre ai fini dell'inserimento nel piano di
cessione.

comma 424. Le cessioni sono disciplinate dalla normativa vigente e nel
rispetto del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

comma 425. Con riferimento al piano di cui al comma 422, le risorse
rivenienti dalla cessione degli immobili statali sono
destinate al Fondo per
ammortamento dei titoli di Stato; quelle rivenienti dalla cessione degli immobili
degli altri enti sono
destinate alla riduzione del debito degli stessi e, in
assenza del debito, o comunque per la parte eventualmente eccedente,
al Fondo
per ammortamento dei titoli di Stato.

comma 426. Al fine di incentivare la realizzazione del piano di cui al
comma 422, nonché l'attivazione di nuovi investimenti
in armonia con il tessuto
sociale di riferimento, per i beni di cui al comma 423, lettere a), b) e c), il
piano può individuare
modalità per la valorizzazione dei beni medesimi, ivi
compreso l'adeguamento della loro destinazione, nonché per
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l'attribuzione agli
enti territoriali di una quota non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15
per cento del ricavato della
vendita degli immobili alla cui valorizzazione i
predetti enti abbiano contribuito. La predetta quota è definita secondo i
criteri
previsti dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della difesa, del 7 agosto 2015,
recante
determinazione delle modalità di attribuzione agli enti territoriali di una
quota parte dei proventi della valorizzazione
o alienazione degli immobili
pubblici la cui destinazione d'uso sia stata modificata, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 215
del 16 novembre 2015. Gli enti territoriali destinano le somme ricevute alla
riduzione del debito degli stessi e, in assenza
del debito, o comunque per la parte
eventualmente eccedente, a spese di investimento.

comma 427. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
riconosciuti all'Agenzia del demanio i maggiori
costi sostenuti per le attività
connesse all'attuazione dei commi da 422 a 433 a valere sulle conseguenti
maggiori entrate,
secondo le modalità previste dall'articolo 11-quinquies, comma 4, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248.

comma 428. All'articolo 7, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, dopo la parola: "2017"sono inserite le seguenti: "nonché
per gli anni
2019, 2020 e 2021".

comma 429. Al fine di uniformare le quote dei proventi derivanti dalle
vendite degli immobili militari da riconoscere al
Ministero della difesa: a) al comma 8-quater dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
al quinto periodo, le parole: "direttamente in quote del costituendo fondo
il
30"sono sostituite dalle seguenti: "un ammontare pari al 10"e
il sesto periodo è sostituito dal seguente: "Il predetto
ammontare è corrisposto
a valere sulle risorse monetarie eventualmente pagate, al momento del
conferimento, dalla
società di gestione del risparmio di cui al comma 1, che
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione allo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa,
nei limiti dell'importo da riconoscere a tale
Dicastero, in aggiunta rispetto
alle dotazioni finanziarie iscritte nel medesimo stato di previsione"; b) all'articolo 307,
comma 10, lettera d), del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
al primo periodo, le parole: "55 per
cento" sono sostituite dalle seguenti:
"80 per cento" e le parole: "35 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "10 per
cento"; c) all'articolo 307, comma 11-bis, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente: "d-bis) articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. In tal caso una quota pari
al 10 per cento dei proventi derivanti dalla
vendita dei beni militari è assegnata
al Ministero della difesa per essere destinata a spese d'investimento".

comma 430. Per la realizzazione del piano di cui al comma 422, l'Agenzia
del demanio, a valere sugli stanziamenti ad essa
assegnati e da assegnare per
la realizzazione degli investimenti con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di
riparto del fondo investimenti di cui all'articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può riconoscere in
via di
anticipazione al Ministero della difesa un contributo pari al 5 per cento del valore
degli immobili che il medesimo
Ministero rende disponibili, e comunque nel
limite complessivo annuo di 5 milioni di euro nell'anno 2019 e di 10 milioni di
euro nell'anno 2020, da destinare ad interventi di manutenzione e adeguamento
degli immobili in uso o da utilizzare da
parte del predetto Ministero.

comma 431. Al fine di favorire la valorizzazione degli immobili pubblici,
nonché il rilancio degli investimenti nel settore,
l'articolo 3, comma 15, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23
novembre 2001, n. 410, si interpreta nel senso che, oltre a quanto consentito
dai provvedimenti adottati all'esito delle
conferenze di servizi e dagli
accordi di programma di cui al predetto comma 15, per gli immobili oggetto di
tali
provvedimenti sono ammissibili anche le destinazioni d'uso e gli interventi
edilizi consentiti, per le zone territoriali
omogenee all'interno delle quali
ricadono tali immobili, dagli strumenti urbanistici generali e
particolareggiati vigenti. Gli
interventi edilizi di cui al predetto articolo 3
sono assentibili in via diretta. Sono fatte comunque salve le intese nel
frattempo
intervenute tra l'Amministrazione finanziaria e gli enti territoriali
in ordine al riconoscimento, a fronte della valorizzazione
conseguente al cambio
di destinazione d'uso, di quote del ricavato attribuito alla rivendita degli
immobili stessi, ai sensi
dell'articolo 3, comma 15, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n.
410.

comma 432. All'articolo 2, comma 222-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è aggiunto, infine, il
seguente periodo:
"A tal fine, nell'ambito della Conferenza unificata di cui
al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è istituito un tavolo
tecnico
permanente con il compito di supportare l'adeguamento degli enti locali ai
citati principi e monitorarne lo stato di
attuazione".

comma 433. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 422, il Ministero
dell'economia e delle finanze è autorizzato a
conferire incarichi di consulenza
a società di provata esperienza e capacità operativa, nazionali od estere,
nonché a singoli
professionisti. Per tali finalità, è autorizzata la spesa di 150.000
euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021.

(omissis)

comma 481. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del servizio
civile universale e stabilizzare il contingente
complessivo di operatori volontari
da avviare al servizio civile, al Fondo nazionale per il servizio civile, di
cui all'articolo 19
della legge 8 luglio 1998, n. 230, sono assegnati euro
50.000.000 per l'anno 2019. Conseguentemente l'autorizzazione di
spesa di cui
all'articolo 1, comma 434, dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativa al
Fondo per l'attuazione del Piano
nazionale per la riqualificazione sociale e culturale
delle aree urbane degradate, è ridotta di 50 milioni di euro per l'anno
2019.

(omissis)

comma 566. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministero per i beni e le attività
culturali provvede a una
ricognizione in tutti i propri istituti, luoghi della cultura e sedi, nonché
nelle sedi degli altri Ministeri
vincolate ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, che siano
soggetti al controllo di prevenzione degli incendi.

comma 567. Il Ministero per i beni e le attività culturali e gli altri
Ministeri che hanno in uso gli immobili di cui al comma
566 provvedono, nei
limiti delle risorse disponibili, alla messa a norma delle eventuali criticità
rilevate e all'adempimento
delle eventuali prescrizioni impartite con le
modalità e i tempi stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell'interno,
di
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concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
amministrazioni interessate,
da adottare entro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto per l'ultimazione
della
ricognizione di cui al comma 566. Il medesimo decreto prevede opportune
misure di sicurezza equivalenti, eseguibili negli
istituti, luoghi della
cultura e sedi del Ministero per i beni e le attività culturali e negli altri
immobili, ai fini dell'adeguamento
alle norme di prevenzione degli incendi ovvero alle eventuali
prescrizioni impartite, da completare nel rispetto delle
scadenze previste dal
decreto di cui al periodo precedente e comunque non oltre il 31 dicembre 2022.

comma 568. All'attuazione delle disposizioni dei commi 566 e 567 si
provvede a valere sulle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente,
anche in conto residui, comprese quelle rivenienti dalla riassegnazione dei
fondi per l'attuazione del
Programma operativo interregionale attrattori
culturali, naturali e turismo – Fondo europeo di sviluppo regionale.

(omissis)

comma 602. Al fine di proseguire l'attività di monitoraggio dei piani di
risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, le
funzioni del commissario
straordinario di cui al comma 3 dell'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono prorogate
fino al 31 dicembre 2020; il relativo incarico è
conferito con le modalità di
cui al medesimo articolo 11, commi 3 e 5. A supporto delle attività del
commissario, la Direzione
generale Spettacolo del Ministero per i beni e le attività
culturali, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione
vigente,
può conferire fino a tre incarichi di collaborazione, ai sensi dell'articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a persone di comprovata
qualificazione professionale nella gestione amministrativa e contabile di enti
che operano nel settore artistico-culturale, per la durata massima di dodici mesi,
entro il limite di spesa di 75.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020.
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite massimo di
175.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo unico per
lo spettacolo, di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.

comma 603. Per le finalità di cui al comma 602, restano ferme le
disposizioni dell'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sui contenuti
inderogabili dei piani di
risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche nonché
gli obiettivi già definiti nelle azioni e nelle misure pianificate nei piani
di
risanamento e nelle loro integrazioni.

comma 604. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la
conoscenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel
territorio nazionale
in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, i
quali compiono diciotto anni di
età nel 2019, è assegnata, nel rispetto del
limite massimo di spesa di 240 milioni di euro, una Carta elettronica,
utilizzabile
per acquistare biglietti per rappresentazioni teatrali e
cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, musica registrata, titoli di
accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree
archeologiche e parchi naturali nonché per sostenere
i costi relativi a corsi
di musica, di teatro o di lingua straniera. Le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito
imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente. Con
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti gli importi
nominali da assegnare nell'ambito delle risorse disponibili, i criteri e le
modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta.

comma 605. Al fine di sostenere il settore dello spettacolo dal vivo, il
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, è
incrementato di 8 milioni di euro per l'anno 2019.

comma 606. Per l'anno 2019 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro in
favore di attività culturali nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ripartiti
secondo le medesime modalità previste dall'articolo 11,
comma 3, quarto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n.
244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19.

comma 607. Al fine di rafforzare il sostegno alle fondazioni
lirico-sinfoniche è autorizzata la spesa di 12,5 milioni di euro
per l'anno 2019.
Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da emanare entro
novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al precedente periodo
con la
finalità di sostenere le azioni e i progetti proposti dalle fondazioni lirico-sinfoniche
avuto riguardo esclusivamente alla
riduzione del debito esistente.

comma 608. Al fine di sostenere il settore dei festival, cori e bande è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno
2019. Con apposito bando
del Ministero per i beni e le attività culturali sono stabiliti i termini, le modalità
e la procedura per
l'individuazione dei soggetti e dei relativi progetti ammessi
al finanziamento e per il riparto delle relative risorse, nel rispetto
del
limite di spesa di cui al primo periodo.

comma 609. Al fine di sostenere la valorizzazione e la promozione del
patrimonio culturale delle arti applicate, con
particolare riferimento alla
moda, al design e alla grafica, è autorizzata la spesa di 3,5 milioni di euro
per l'anno 2019 per la
realizzazione di iniziative promosse dal Ministero per i
beni e le attività culturali.

comma 610. Al fine di sostenere la realizzazione di interventi per la
riqualificazione e il recupero delle periferie urbane,
anche attraverso progetti
di arte contemporanea, con particolare riguardo alle città metropolitane e ai
comuni capoluogo di
provincia, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2019 da parte del Ministero per i beni e le attività culturali.

comma 611. Al fine di proseguire l'attività di digitalizzazione del
patrimonio culturale è autorizzata la spesa di 4 milioni di
euro per l'anno
2019 da parte del Ministero per i beni e le attività culturali.

comma 612. Per la realizzazione di iniziative culturali e di spettacolo a
Matera, designata capitale europea della cultura per
il 2019, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2019 da parte del Ministero per i beni e
le attività culturali.

comma 613. Al fine di sostenere iniziative per la valorizzazione del
patrimonio culturale della città di Parma, designata
Capitale italiana della
cultura 2020, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per il 2019.

comma 614. In occasione del decimo anniversario degli eventi sismici del
2009, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l'anno 2019 per la
realizzazione di un programma speciale di iniziative culturali all'Aquila e nel
territorio colpito dal
terremoto.
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comma 615. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo,
il Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel
cinema e nell'audiovisivo di
cui all'articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220, è incrementato di 4
milioni di euro per
l'anno 2019 da destinare agli interventi di cui all'articolo
12, comma 2, lettera a),
della medesima legge n. 220 del 2016.

comma 616. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 979,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta di
40 milioni di euro per l'anno
2019.

comma 617. All'articolo 215 del regolamento di esecuzione dei libri I e
II del codice postale e delle comunicazioni, di cui al
decreto del Presidente
della Repubblica 19 maggio 1982, n. 655, dopo il quarto comma è inserito il seguente:
"Al fine di
promuovere e diffondere, anche nel contesto internazionale, la
cultura filatelica nazionale e di valorizzare immobilizzazioni
di carte valori
evitandone il rischio di depauperamento nel tempo, nei casi di giacenza presso
il fornitore del servizio postale
universale di una ingente quantità, non
inferiore a un miliardo di esemplari, di carte valori postali con il valore
facciale,
anche espresso in valuta non avente più corso legale, non più
rispondente ad alcuna tariffa in vigore, il suddetto fornitore è
autorizzato a
procedere direttamente alla vendita, come francobolli da collezione, a prezzi
diversi da quelli nominali ed
anche fuori dal territorio dello Stato,
attraverso aste filateliche anche in più lotti non omogenei decorsi trenta
giorni dalla
comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze e al Ministero
dello sviluppo economico".

comma 618. Per sostenere gli investimenti volti alla riqualificazione e
alla valorizzazione dei siti italiani tutelati
dall'Organizzazione delle
Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) nonché del patrimonio
culturale
immateriale, come definito dalla Convenzione per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il
17 ottobre 2003, resa esecutiva
dalla legge 27 settembre 2007, n. 167, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
2, comma
1, della legge 8 marzo 2017, n. 44, è incrementata di 1 milione di euro
per l'anno 2019.

comma 619. Per il rafforzamento delle attività di conservazione e per la
realizzazione di progetti sperimentali relativi ad
iniziative in materia di
sicurezza del patrimonio culturale da parte delle soprintendenze delle regioni
Abruzzo, Marche e
Umbria e per le province di Frosinone, Latina e Rieti, è autorizzata
la spesa di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020.

comma 620. Per la promozione dell'arte contemporanea italiana all'estero
è destinata quota parte delle risorse di cui
all'articolo 3, comma 1, della
legge 23 febbraio 2001, n. 29, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e a
1 milione di euro a decorrere dall'anno 2021.

(omissis)

comma 653. Le risorse del fondo di cui all'articolo 5 della legge 24
dicembre 1957, n. 1295, sono incrementate, per la
concessione di contributi in
conto interessi sui mutui per finalità sportive, nella misura di euro
12.829.176,71 nell'anno
2019, a valere sulle disponibilità iscritte nel
bilancio dell'Istituto per il credito sportivo ai sensi dell'articolo 1, comma
1,
lettera b), del
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 17 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
14 del 19 gennaio 2005.

(omissis)

comma 747. A decorrere dall'anno 2020, il Fondo risorse decentrate di cui
all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto
funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero per i beni e le attività
culturali è incrementato di un
importo complessivo pari a 10 milioni di euro
annui, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente.

(omissis)

comma 804. Gli istituti e i musei dotati di autonomia speciale del
Ministero per i beni e le attività culturali di cui all'articolo
30, commi 2 e
3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
29 agosto 2014, n. 171, pongono
in essere processi per assicurare una più
efficace realizzazione degli obiettivi istituzionali perseguiti, volti a
garantire
maggiori entrate proprie a decorrere dall'anno 2019; a tal fine agli
stessi non si applicano le norme di contenimento delle
spese previste a
legislazione vigente. Sono conseguentemente ridotti di 2.350.000 euro, a
decorrere dal medesimo anno, gli
stanziamenti per spese di funzionamento dei
pertinenti centri di responsabilità da destinare ai suddetti istituti e musei.

comma 805. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per i beni e le attività
culturali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, per ciascuno
dei crediti
d'imposta di cui all'elenco n. 1 allegato alla presente legge sono stabilite
le quote percentuali di fruizione dei crediti
d'imposta in maniera tale da assicurare
effetti positivi sui saldi di finanza pubblica non inferiori a 5.590.250 euro
annui a
decorrere dal 2020.

(omissis)

comma 815. Le somme relative al contributo straordinario di cui all'articolo
4 della legge 29 dicembre 2017, n. 226, iscritte
in bilancio nell'anno 2018 e
non impegnate al termine del medesimo esercizio, possono esserlo in quello
successivo. Ai
relativi effetti in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 700.000 euro per l'anno 2019, si provvede mediante
corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 349, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

comma 816. All'articolo 3 della legge 29 dicembre 2017, n. 226, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 3,
le parole: "31 dicembre 2018"sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019"; b) al comma 5, le parole: "31 dicembre
2018"sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2019".

comma 817. All'articolo 2, comma 1, alinea, della legge 29 dicembre 2017,
n. 226, le parole: "2017 e 2018"sono sostituite
dalle seguenti: "2017,
2018 e 2019".

comma 818. All'articolo 27, comma 3, lettera d), della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: "e della
Fondazione
Cineteca di Bologna" sono sostituite dalle seguenti: ", della
Fondazione Cineteca di Bologna, della Fondazione Cineteca
italiana di Milano e
della Cineteca del Friuli di Gemona del Friuli".

(omissis)
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comma 1099. Al comma 545 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al secondo periodo, le parole: "e le altre
autorità competenti effettuano "sono sostituite dalle seguenti: ",
di
concerto con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, effettua"; b) al secondo
periodo, dopo le parole: "agendo
d'ufficio ovvero su segnalazione degli
interessati" sono inserite le seguenti: "e comminando, se del caso,
le sanzioni
amministrative pecuniarie previste dal presente comma"; c) al terzo periodo, le parole: "o qualsiasi
altra forma di
collocamento" sono sostituite dalle seguenti: "ad un
prezzo uguale o inferiore a quello nominale".

comma 1100. Dopo il comma 545 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono inseriti i seguenti: "545-bis. A
decorrere dal 1° luglio 2019, ferme restando
le specifiche disposizioni in materia di manifestazioni sportive, per le quali
continua ad applicarsi la specifica disciplina di settore, i titoli di accesso
ad attività di spettacolo in impianti con capienza
superiore a 5.000 spettatori
sono nominativi, previa efficace verifica dell'identità, e riportano la chiara
indicazione del nome
e del cognome del soggetto che fruisce del titolo di
accesso, nel rispetto delle disposizioni del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L'accesso
all'area dello spettacolo è subordinato al
riconoscimento personale, attraverso
controlli e meccanismi efficaci di verifica dell'identità dei partecipanti all'evento,
compresi i minorenni. Sono esclusi da tale prescrizione gli spettacoli di
attività lirica, sinfonica e cameristica, prosa, jazz,
balletto, danza e circo
contemporaneo. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
adottato previa intesa
con il Ministero per i beni e le attività culturali e
sentita l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le
regole tecniche attraverso cui i siti internet di
rivendita primari, i box office autorizzati o i
siti internet ufficiali
dell'evento assicurano la rimessa in vendita dei titoli di
ingresso nominativi
o il cambio di nominativo. 545-ter. Gli organizzatori delle attività di spettacolo possono valersi
della
collaborazione dei propri dipendenti o dei soggetti iscritti nell'elenco
di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'interno 6
ottobre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2009, per la vigilanza e per il controllo
all'accesso,
nonché per la verifica del possesso dei titoli di ingresso in
conformità a quanto previsto dall'articolo 5 del citato decreto del
Ministro
dell'interno 6 ottobre 2009. 545-quater. I siti internet di rivendita primari, i box office autorizzati o i
siti internet
ufficiali
dell'evento assicurano la possibilità di rimettere in vendita i titoli di ingresso
nominativi e garantiscono adeguata
visibilità e pubblicità alla rivendita, agendo
da intermediari e provvedendo alla modifica dei dati richiesti dal comma 545-bis.
Il biglietto così
rivenduto a persone fisiche deve essere ceduto al prezzo nominale e senza
rincari, ferma restando la
possibilità per i siti internet di rivendita primari,
per i box office autorizzati
o per i siti internet ufficiali dell'evento di
addebitare congrui costi relativi
unicamente alla gestione della pratica di intermediazione e di modifica dell'intestazione
nominale. I siti internet di rivendita primari, i box
office autorizzati e i siti internet ufficiali dell'evento
consentono inoltre la
variazione a titolo non oneroso dell'intestazione
nominativa del titolo attraverso la modifica delle generalità del fruitore
addebitando unicamente congrui costi relativi alla gestione della pratica di
modifica dell'intestazione nominale. La presente
disposizione non si applica in
materia di manifestazioni sportive. 545-quinquies. Salva l'ipotesi di cessione autorizzata del
titolo di ingresso nominativo secondo le modalità previste dai commi da 545-bis a 545-quater, nel caso di diversità tra
il
nominativo dell'acquirente e quello del soggetto che ne fruisce, i titoli di
ingresso sono annullati, senza alcun rimborso".

(omissis)

comma 1142. Nelle materie di interesse del Ministero per i beni e le
attività culturali sono disposte le seguenti proroghe di
termini: a) agli articoli 44-bis, comma 1, lettera a), e 44-ter, commi 1, lettera a), 2,
lettera a), 3,
lettera a), e 4, lettera a),
del
testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: "per
l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti:
"per il periodo dal 1° luglio
2019 al 31 dicembre 2019"; b) agli articoli 44-bis, comma 2, e 44-quater, commi 2 e 6, del
testo unico di cui al decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177, le parole: "dal 1° gennaio 2019" sono sostituite
dalle
seguenti: "dal 1° luglio 2019".

(omissis)
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